[bookmark: _GoBack]Ogni giorno in Italia si spendono 5 miliardi, il 10% del reddito nazionale, per mantenere in piedi la struttura dell’esercito.
Quest’apparato militare che la borghesia costruisce con i soldi dei lavoratori serve per conservare il suo potere capitalistico, in altre parole per difendersi dai lavoratori ai quali ruba il denaro.
E’ ingiusto che ogni anno si debbano spendere ben 1656 miliardi di lire per l’esercito, che serve a difendere la proprietà dei padroni, mentre milioni e milioni di persone vivono in condizioni di sfruttamento e di miseria, quando non tutti hanno la possibilità di lavorare, le scuole sono insufficienti, le case dei lavoratori non rispettano le condizioni umane.
Nel ‘70 gli stanziamenti della Sanità sono stati solamente 164 miliardi, il 10 % di quelli delle forze armate.
Poco lontano di qui, ad esempio, nei QUARTIERI SPAGNOLI, RIONE TRAIANO, MASSERIA CARDONE etc., migliaia di persone vivono tutta la loro vita nello sfruttamento. L’unica cosa sicura è la cartolina militare che puntualmente arriva a casa.
Ora di fronte a questi dati e vista la condizione di vita in cui molta gente è costretta a stare
	TU COSA FAI?
· Se sei cristiano e quindi credi, ciò che ha detto Cristo, come puoi conciliare la violenza morale e fisica e lo sfruttamento che opera l’esercito, col fare il servizio di leva?
· Se invece sei un compagno come puoi metterti al servizio di una struttura che opera per il padrone e per sfruttare ancora di più la povera gente?
Tutti quelli che fanno le guerre dicono di farle per la ‘difesa’ della patria, invece noi   
a n t i m i l i t a r i s t i   come unica difesa vogliamo quella dalle malattie, dalle calamità naturali, dall’indigenza, dall’ignoranza, dalla disoccupazione, dallo sfruttamento tipico di questa società capitalistica.
per questo noi diciamo  NO  ALL’ESERCITO  e  SI’  ALL’OBIEZIONE DI COSCIENZA,  proponendo come alternativa la creazione di un servizio civile a favore degli sfruttati.

Na, 1.12.71          Cicl. in proprio,        Mov. Antimil. Napol.        Rione Traiano ISES, is. 1
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